
AVVISO PUBBLICO  
Per manifestazioni di interesse nell’ambito dell’indagine di mercato preordinata all’invito a 
gara informale con procedura negoziata senza pubblicazione di bando ai sensi dell’art. 122, 
comma 9 del D.Lgs 163/06, per l’affidamento di lavori per il RESTAURO CHIOSTRO 
PARROCCHIA SAN DONATO- FONDAZIONE A.CARMINE 
 
Oggetto dell’affidamento  
Restauro del Chiostro Comune alle Proprietà della Parrocchia di San Donato e della Fondazione A. 
Carmine 
Il presente avviso è finalizzato esclusivamente a ricevere manifestazioni di interesse per favorire la 
partecipazione e la consultazione del maggior numero di operatori economici qualificati; le 
manifestazioni di interesse hanno l'unico scopo di far conoscere alla Fondazione la disponibilità ad 
essere invitati a presentare offerta.  
Si tratta semplicemente di un'indagine conoscitiva finalizzata all'individuazione di operatori 
economici da consultare nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza ai sensi del D.Lgs. 163/2006. 
 
Importo 
Lavori a Base d’asta € 166.618,14 (euro centosessantaseimila seicentodiciotto/14) oltre  i  Costi per  
Sicurezza   pari ad €  101.009,42   non soggetti a ribasso, al netto di IVA come dovuta per legge. 
 
L'importo lavori  riassunto  è: 
 Lavori alla copertura   €   211.998,16 
Lavori  Facciate            €     55.629,40 
 Totale                           €   267.627,56 
  
 
Soggetti ammessi e requisiti di partecipazione  
Sono ammesse le imprese in possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l’affidamento di 
contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o negoziata previo bando, nonché 
della qualificazione prevista per la categoria prevalente di Opere  
CATEGORIE DEI LAVORI: “OG 2: RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI 
IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA 
DI BENI CULTURALI E AMBIENTALI (Riguarda lo svolgimento di un insieme coordinato di 
lavorazioni specialistiche necessarie a recuperare, conservare, consolidare, trasformare, ripristinare, 
ristrutturare, sottoporre a manutenzione gli immobili di interesse storico soggetti a tutela a norma 
delle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali. Riguarda altresì la realizzazione negli 
immobili di impianti elettromeccanici, elettrici, telefonici ed elettronici e finiture di qualsiasi tipo 
nonché di eventuali opere connesse, complementari e accessorie) con classifica II, da attestarsi 
mediante certificazione SOA corrispondente a detta categoria e classifica;  



L’istituto del subappalto trova regolamentazione nel D.Lgs. 163/2006  (codice dei contratti) e nel 
DPR 207/2010 (regolamento di esecuzione del codice dei contratti). 
 
Procedura aggiudicazione  
Procedura negoziata senza pubblicazione di bando ai sensi dell’art. 122, comma 9 del D.Lgs 163/06  
 
Termine per l’esecuzione dei lavori.  
Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 250 
(duecentocinquanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori 
come riportato nel crono programma. 
 
Richieste di invito  
Le richieste (non vincolanti per l’Amministrazione), da predisporre su carta libera, devono 
contenere l’autocertificazione del possesso dei requisiti richiesti, essere sottoscritte dal legale 
rappresentante dell’impresa e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 
documento di identità del sottoscrittore.  
Tale lettera, manifestazione di interesse, dovrà pervenire perentoriamente entro le ore 12 del 
giorno 6 ottobre 2011 presso la Fondazione Carmine C/O Accademia delle Belle Arti  V. Ricasoli, 
66 -  50122 Firenze 
Le richieste dovranno recare la dicitura “Manifestazione di interesse a partecipare alla gara 
informale con procedura negoziata senza pubblicazione di bando per l’affidamento dei  lavori di 
RESTAURO CHIOSTRO PARROCCHIA SAN DONATO- FONDAZIONE A.CARMINE”.  
Il presente avviso è da intendersi come mero procedimento preselettivo, in alcun modo non 
vincolante per l’ Ente, finalizzato solamente alla raccolta di manifestazioni di interesse; pertanto 
all’esito dello stesso si procederà ad una procedura negoziata tra chi avrà manifestato interesse a 
eseguire i lavori richiesti.  
 
Modalità e criteri di selezione: 
La Fondazione  prenderà in esame le istanze e relativi allegati, e formulerà un elenco di soggetti 
ritenuti idonei  ad effettuare la prestazione. 
Dal suddetto elenco l’amministrazione selezionerà i soggetti idonei. 
In particolare, alla scadenza del termine previsto dal presente avviso, la stazione appaltante 
procederà: 

1. ad invitare tutti i soggetti idonei che abbiano manifestato il proprio interesse, 
oppure 
2.  potrà anche procederà ad estrarre a sorte i candidati  dall’elenco appositamente costituito se 

le ditte interessate fossero superiori a cinque.  
L’eventuale procedura di sorteggio sarà effettuata dal Responsabile del Procedimento o da un suo 
delegato, in seduta pubblica, alla presenza di due testimoni.  



Alle ditte verrà assegnato numero identificativo, in base all’ordine di arrivo dell’istanza al 
protocollo della Fondazione(numero che sarà comunicato alle ditte prima delle operazioni di 
sorteggio). La data dell’eventuale  sorteggio sarà pubblicata sul sito dall’Accademia della belle Arti 
di Firenze non oltre il 10 ottobre 2011.  
Delle operazioni di sorteggio sarà redatto apposito verbale il cui accesso è differito alla scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte economiche. 
Successivamente la stazione appaltante inviterà simultaneamente e per iscritto i candidati 
selezionati a presentare le rispettive offerte economiche assegnando un termine non inferiore a dieci  
giorni dalla data di invio dell’invito. 
 
Pubblicità 
Il presente avviso sarà pubblicato per un termine non inferiore a dieci giorni sul sito informatico 
dell’Ente. 
 
Trattamento dei dati 
I dati forniti dai concorrenti in occasione della partecipazione alla presente procedura saranno 
trattati, ai sensi dell’art. 13 del D.lgs 196/2003 esclusivamente per finalità connesse 
all’espletamento della procedura di gara. I concorrenti avranno la facoltà di esercitare i diritti 
previsti dall’art. 13 della citata Legge. Il titolare del trattamento dei dati in questione è l’Ente 
appaltante. Il responsabile del trattamento è il responsabile unico del procedimento. 
 
Informazioni supplementari  
Il responsabile del procedimento è il Presidente della Fondazione Carmine 
Ulteriori informazioni possono essere richieste: 
 studio Noveidee tel ,0558826882  Arch. Riccardo Guarnieri o dell' Arch. Sauro Sarti. 
 
In Firenze, 26 settembre 2011 
Prot. n. 300 
 

IL PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE 
ADOLFO CARMINE 

AVV. GAETANTO VICICONTE 



1) CARTA INTESTATA DITTA 
 
Manifestazioni di interesse nell’ambito dell’indagine di mercato preordinata 
all’invito a gara informale con procedura negoziata senza pubblicazione di 
bando ai sensi dell’art. 122, comma 9 del D.Lgs 163/06, per l’affidamento di 
lavori per il RESTAURO CHIOSTRO PARROCCHIA SAN DONATO- 
FONDAZIONE A.CARMINE 
 
Il sottoscritto________________________________________________________ 
nato il ____________ a______________________________________ in qualità di 
___________________dell’impresa______________________________________ 
con sede in ________________________________________con codice fiscale n. 
___________________________ con partita IVA n _________________________ 
indirizzo di posta elettronica____________________________________________ 
con la presente: 

CHIEDE 
Di partecipare alla gara in epigrafe: 
come impresa singola. 
oppure 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
 
 
Data e Luogo 
_______________________ 

 
TIMBRO e FIRMA 

_______________________ 
 
DA ALLEGARE: 
Fotocopia dell’attestato rilasciato da una S.O.A. nella categoria prevalente  corredata da 
fotocopia di documento di identità del sottoscrittore,  
 



 
2) CARTA INTESTATA DITTA 
 
La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto che rivesta il ruolo di: 
a) titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese individuali; b) tutti i soci e il direttore/i tecnico/i per le società in 
nome collettivo; c) tutti gli accomandatari e il/i direttore/i tecnico/i per le società in accomandita semplice; d) 
tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore/i tecnico/i, il socio unico persona fisica, 
ovvero il socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci, per gli altri tipi di società. 
 
Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’esclusione dalle gare d’appalto per 
l’esecuzione di lavori pubblici di cui alle lettere b), c) e m-ter) dell’art. 38, comma 1, del 
D. Lgs. n. 163/2006 
Il sottoscritto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ………… . .  
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . .  
nella sua qualità di (*). . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ………… . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali, nel 
caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, dichiara sotto la propria 
personale responsabilità quanto segue: 
1) di non aver riportato alcuna condanna penale 
ovvero: 
di aver riportato (indicare ruolo, imputazione, condanna di tutte le condanne penali 
riportate, ivi comprese quelle per le quali si ha beneficiato della non menzione) : 
- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
 
2) l'insussistenza delle situazioni contemplate dall'articolo 38, commi 1, lett. b) e c), del D. 
Lgs. n. 163/2006: 

b) assenza di procedimento in corso per l'applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all'articolo 3 legge 1423/1956, o di una delle cause ostative  previste 
dall'articolo 10 della legge 575/1965; 

c) inesistenza di sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o di decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, ovvero di sentenze di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato e della 
Comunità, che incidono sulla moralità professionale; (**) 
 
3) l'insussistenza delle situazioni contemplate dall'articolo 38, comma 1, lett. m-ter), del D. 
Lgs. n. 163/2006: 

che non sono stato vittima dei reati di concussione o estorsione da parte della 
criminalità organizzata e più precisamente non sono stato vittima dei reati previsti e puniti 
dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi 
dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata). 
ovvero: 

che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 
629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha 
denunciato i fatti all'autorità giudiziaria. 
ovvero: 

che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 
629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 



maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi è stata richiesta di rinvio a 
giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedentealla pubblicazione del 
bando di gara. 
ovvero: 

che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 
629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 
maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non 
ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria e dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei 
confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando emergono i 
seguenti indizi: 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Nella richiesta di rinvio a giudizio gli è stata riconosciuta l’esimente di cui all’art. 4, primo 
comma della legge 689 del 1981. 
…………………… lì …………………………….. 
Firma…………………………………..……... 
ALLEGATO DOCUMENTO DI IDENTITA’ DEL SOTTOSCRITTORE 
 
 
 
 



3) CARTA INTESTATA DITTA 
 (in carta semplice) 
 
Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’esclusione dalle gare d’appalto per 
l’esecuzione di lavori pubblici di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 
 
Il sottoscritto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
nella sua qualità di legale rappresentante della ditta . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 - comma 1, lett. a), d), e), f), g), h), i), l), m), m-bis), 
mquater) del D. Lgs. 163/2006 

Dichiara 
ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, che l’impresa stessa: 
a) non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e nei 
suoi riguardi non è in corso alcun procedimento per la dichiarazione di una delle situazioni 
succitate; 
d) non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della legge 19.3.1990 n. 
55; 
e) non ha commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro,risultanti dai dati in possesso 
dell’osservatorio (*) 
f) non ha commesso, secondo motivata valutazione della Stazione Appaltante, grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che 
bandisce la presente gara; non ha inoltre commesso un errore grave nell’esercizio della 
propria attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante che bandisce la presente gara; 
g) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse; (**) 
h) non risulta avere a proprio carico l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, 
comma 10,del D.Lgs. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure 
di gara e per l'affidamento dei subappalti; 
i) non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali; (***) 
 l) è in possesso della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 
m) non è stata sottoposta alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a) 
e c) del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 36-bis, 
comma 1, D.L. 223/2006, convertito, con modificazioni, dalla legge 248 del 4/8/2006; 
m-bis) non risulta avere a proprio carico, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, del 
D.Lgs. 163/2006, l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, del 
D.Lgs. 163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del 
rilascio dell'attestazione SOA; 
m-quater) che non si trova in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice 
civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente  (****); 
Dichiara inoltre di non essere, alla data odierna, sottoposto a provvedimento che disponga 
l’interdizione dalla contrattazione con la pubblica amministrazione e dalla partecipazione a 
gare pubbliche, di cui all’art. 36 bis del D.L. n. 223 del 4/7/2006, convertito con 
modificazioni dalla legge 248/2006. 
Firma 
……………………………….………….. 



…………………… lì ……………………………… 
NOTE 
(*) si intendono gravi le violazioni individuate ai sensi dell'articolo 14 (Disposizioni per il 
contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori), comma 
1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e successive modificazioni, fermo restando 
quanto previsto, con riferimento al settore edile, dall'articolo 27, comma 1-bis (cosiddetta 
“patente a punti”), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 
(**) si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48 bis, commi 1 e 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (attualmente pari a euro 
20.000). 
(***) si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del DURC; i soggetti esteri 
producono una dichiarazione circa il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio 
del documento unico di regolarità contributiva. 
(****) in alternativa il concorrente deve dichiarare: 
m-quater) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto a sé stesso concorrente, in una delle situazioni di 
controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente; 
oppure 
m-quater) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto a sé stesso concorrente, in situazione di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente. 
 
 



CESSATI DALLA CARICA 
 
4) CARTA INTESTATA DITTA 
 (in carta semplice) 
Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause d’esclusione dalle gare d’appalto per 
l’esecuzione di lavori pubblici di cui alla lettera c), comma 1 dell’art. 38 del D. Lgs. 
163/2006 
Il sottoscritto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
nella sua qualità di legale rappresentante della . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 
con sede in . . . . . . . . . . . . . . . . , ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n. 445, 
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso 
di atti falsi, 

dichiara 
che nell'anno, antecedente la pubblicazione del bando di gara, non ci sono stati soggetti 
cessati dalla carica di legale rappresentante o direttore tecnico. 
ovvero 
dichiara (*) 
sotto la propria responsabilità quanto segue: 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando o la data della lettera di invito non 
vi sono soggetti che siano cessati dalla carica di legale rappresentante, di direttore tecnico, di 
socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società di capitale con meno di quattro 
soci, oltre al sig. . . . . . . . . . . . . . . . , nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . (**), 
cessato dalla carica di . . . . . . . . . . . . , in data . . . . . . . . , nei cui confronti (***) non 
sussistono sentenze definitive di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna 
divenuto irrevocabile, ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell'articolo 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato e della Comunità, che 
incidono sulla moralità professionale ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 
163/2006. 
…………………… lì …………………………….. 

Firma…………………………………..……... 
Allegato fotocopia del documento di identità del sottoscrittore 
(*) La dichiarazione dovrà essere effettuata per ogni soggetto interessato cessato dalla carica di: 
-  Titolare e direttori tecnici, per le imprese individuali; 
-  Tutti i soci e i direttori tecnici per le società in nome collettivo 
-  Tutti gli accomandatari e i direttori tecnici per le società in accomandita semplice 
-  Tutti gli amministratori muniti di potere di rappresentanza e i direttori tecnici, il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza, in caso di società con meno di quattro soci, per gli altri tipi di 
società. 
(**) Compilare solo nel caso di dichiarazione resa dall’attuale legale rappresentante dell’impresa 
(***) oppure: 
tenuto conto che, per l’art. 38, comma 1, lett. c) del D. Lgs. n. 163/2006, l'esclusione dalla gara e il divieto a 
stipulare i relativi contratti in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di 
revoca della condanna medesima, sussistono le seguenti condanne (indicare ruolo, imputazione, condanna):  
- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
- . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
N.B. Qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 c.p.p., 
per reati che incidono sull'affidabilità morale e professionale ai sensi della lett. c), comma 1, art. 38, del D.Lgs. 
163/2006, nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 
bando, l'impresa dovrà dimostrare che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; 



 
(in carta semplice) 
IMPRESA PARTECIPANTE 
 
 E-mail____________________ 
Denominazione/Ragione Sociale ____________________ 
 
Sede legale  
Cap  Comune Pr____________________ 
Via/Piazza N°____________________ 
 
 Sede operativa  
 Cap Comune Pr____________________ 
Via/Piazza N°____________________ 
 
Tipo Impresa (impresa lavoratore autonomo) ____________________ 
 
C.C.N.L. applicato (Edile Industria Edile Piccola Media Impresa Edile Cooperazione Edile 
Artigianato Altro non edile)  ____________________ 
 
Dimensione aziendale  
da 0 a 5 
da 6 a 15 
da 16 a 50 
da 51 a 100 
oltre 
 
Quota percentuale subappalto ______________ 
 
ENTI PREVIDENZIALI 
 INAIL - codice ditta ____________________ 
 INAIL – posizioni assicurative territoriali____________________ 
 INPS - matricola azienda  ____________________ 
INPS – sede competente____________________ 
INPS - posizione contributiva  ____________________ 
INPS – sede competente____________________ 
CASSA EDILE-codice impresa____________________ 
CASSA EDILE - codice cassa ____________________ 
 
Data……………………………….. 
Firma…………………………………………. 


